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Modifiche e integrazioni alla legge 31 dicembre 1962, n. 1860, 
e successive modifiche, sull’impiego pacifico dell’energia nucleare

O n o r e v o li S e n a t o r i . — La legge 31 dicem
bre 1962, n. 1860, e successive modifiche, 
concernente l’impiego pacifico dell'energia 
nucleare, prevede taluni obblighi riguar
danti le varie attività connesse a tale im
piego: in particolare l ’obbligo della denuncia 
di detenzione delle m aterie fissili speciali, 
delle m aterie grezze e minerali e delle mate
rie radioattive, e l’obbligo dell’autorizzazio
ne per il trasporto delle materie stesse. L’ob

bligo della denuncia di detenzione va assolto 
nei confronti degli organi periferici dello 
Stato e, in determinati casi, anche nei con
fronti dell’autorità centrale; quello dell’au
torizzazione al trasporto è imposto quando 
vengono superati determ inati valori delle 
predette sostanze.

L’esperienza acquisita nell’applicazione 
della legislazione vigente in m ateria ha po
tuto fare constatare che alcuni adempimenti
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previsti, m entre non hanno un rilievo im por
tante, incidono in modo negativo nello svol
gimento delle attività connesse con l ’utilizzo 
delle sostanze in parola.

L’esigenza di apportare modifiche a tale 
legislazione si avverte più urgente per i due 
settori sopra menzionati della detenzione e 
del trasporto.

Per quanto riguarda la detenzione, fermo 
restando l'obbligo di comunicazione agli or
gani periferici dello Stato, si reputa suffi
ciente m antenere l’obbligo della denuncia 
alle au torità  centrali solo per le m aterie fis
sili speciali, le m aterie grezze e i minerali. 
Infatti, i controlli sulla detenzione delle m a
terie radioattive potranno essere più effica
cemente realizzati attraverso la regolamen
tazione dei trasporti nucleari, secondo le mo
difiche che pure si ritiene di dover attuare 
per tale settore e di cui è detto più avanti.

Tornando alle m aterie fissili speciali, alle 
materie grezze e ai minerali, peraltro, con
siderato che molti gestori e m olti esercenti 
italiani non si trovano in grado, per diffi
coltà di carattere burocratico interno, di 
compilare e spedire tempestivamente i mo
duli della denuncia, si ritiene necessario che 
il term ine attuale di cinque giorni per la 
denuncia stessa sia portato  a quindici, in 
quanto più rispondente alle operazioni ne
cessarie per l’accertam ento e la compilazio
ne dei moduli relativi alla denuncia. Nel 
medesimo tempo appare opportuno, nel 
prendere in considerazione la variazione tem 
porale, m ettere ordine nella gestione delle 
m aterie fissili speciali, m aterie grezze e mi
nerali, introducendo il concetto della denun
cia oltre che in en tra ta anche in uscita dagli 
im pianti o dai luoghi di detenzione. In  tal 
modo si viene a stabilire un quadro reali
stico della situazione, in ogni momento, af
ferente alle quantità di materie fissili specia
li, m aterie grezze e minerali presenti presso 
i luoghi di detenzione italiani.

Con tale introduzione appare superfluo 
l’aggiornamento annuale attualm ente pre
visto.

Per quanto riguarda il trasporto  delle so
stanze radioattive, alla luce dell’esperienza 
acquisita m a soprattu tto  considerato il gran
de incremento registrato  in tale settore nel 
corso degli ultim i anni, si ritiene opportuno 
modificarne la disciplina legislativa, nel sen
so di richiedere attraverso di essa, in luogo 
dell’attuale regime autorizzativo, l ’osservan
za delle norm e tecniche che possono assi
curare la m assim a sicurezza nel trasporto.

Sembra opportuno prevedere anche, in 
via generale, una denuncia preventiva del 
trasporto da effettuare, con la riserva tu tta 
via, in sede di stesura delle suddette norme 
regolamentari tecniche, di fissare una soglia 
in valori numerici, sotto la quale anche la 
denuncia stessa non sarà richiesta.

Si ritiene infine opportuno spostare la re
sponsabilità connessa all’effettuazione del 
trasporto, dal vettore — come attualm ente 
stabilito dalla legislazione vigente — al m it
tente, cioè all’esercente dell’im pianto nu
cleare, includendovi, ai fini della responsa
bilità civile, i detentori di combustibili nu
cleari o di prodotti o residui radioattivi, nel
le quantità fissate con le norm e tecniche in 
precedenza più volte richiamate, m uniti del 
nulla osta per l’impiego di sorgenti di ra
diazioni ionizzanti nella ricerca scientifica 
e nelle attività industriali.

Per apportare alla legislazione nucleare vi
gente modifiche nel senso suindicato per i 
settori della detenzione e del trasporto  di 
sostanze radioattive è stato predisposto l’uni
to disegno di legge, che reca inoltre mo
difiche alle disposizioni penali vigenti in ma
teria, intese a mitigare l’eccessivo rigore del
le sanzioni previste, m antenendo la pena del
l'am menda con gli im porti attualm ente sta
biliti ed eliminando, invece, quella dell’arre
sto, che, in taluni casi, si aggiunge all'altra 
sanzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 3 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, già parzialmente modificato con l’ar
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re
pubblica 30 dicembre 1965, n. 1704, è sosti
tuito  dal seguente:

« Chiunque detiene o cede a qualsiasi ti
tolo m aterie fissili speciali in qualsiasi quan
tità  o materie grezze e minerali in quantità 
eccedenti quelle stabilite con decreti em anati 
in applicazione della legge 19 dicembre 1969, 
n. 1008, deve farne denuncia al Ministero del
l’industria, del commercio e dell’artigianato 
nel term ine di quindici giorni.

Il Comitato nazionale per l’energia nuclea
re eserciterà sulle m aterie detenute i con
trolli necessari.

Restano ferme le disposizioni sulla prote
zione sanitaria della popolazione contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica
13 febbraio 1964, n. 185, nonché le vigenti 
disposizioni in m ateria di pubblica sicu
rezza ».

Art. 2.

L’articolo 5 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, nel testo già sostituito dall'articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 1965, n. 1704, è sostituito dal 
seguente:

« Il trasporto delle m aterie fissili speciali 
e delle m aterie radioattive deve essere ef
fettuato con l’osservanza delle norm e tec
niche em anate con decreto del Presidente 
della Repubblica, sentito il Consiglio dei mi
nistri, su proposta del Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile e di quello della m a
rina mercantile, di concerto con il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato e con il Ministro della sanità, sentito il 
Comitato nazionale per l’energia nucleare.
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Il trasporto  delle m aterie fissili speciali 
e delle m aterie radioattive deve essere pre
ventivamente denunciato dal m ittente o, in 
sostituzione, dal soggetto determ inato per 
particolari casi dalle norm e tecniche di cui 
al prim o comma, alle autorità  ed enti indi
cati nelle norme tecniche suddette. Nelle nor
me stesse saranno stabiliti la quantità delle 
m aterie soggette alla denuncia, nonché le 
m odalità ed i term ini per la sua effettua
zione ».

Art. 3.

All’articolo 15 della legge 31 dicembre 
1962, n. 1860, è aggiunto il seguente comma:

« Ai fini della responsabilità civile previ
sta nel presente articolo e negli articoli se
guenti è considerato esercente anche il de
tentore di combustibili nucleari o di pro
dotti o di residui radioattivi m unito del nul
la osta per l'impiego di sorgenti di radia
zioni ionizzanti nella ricerca scentifica e nel
le a ttiv ità  industriali ».

Art. 4.

Il prim o comma dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 1962, n. 1860, è sostituito dal 
seguente:

-« Il d iritto  al risarcim ento del danno cau
sato da un incidente nucleare può essere fat
to valere dai danneggiati e loro aventi causa 
soltanto nei confronti dell'esercente l’im pian
to nucleare, salvo quanto previsto al terzo 
comma dell’articolo 20 per il trasporto  in 
transito  nel territorio  nazionale. Sono soli
dalmente tenuti anche l’assicuratore o altra 
persona che abbia prestato la garanzia finan
ziaria ai sensi dell'articolo 19 ».

Art. 5.

Il prim o, il secondo e il terzo comma del
l'articolo 20 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, sono sostituiti dai seguenti:

« Il trasporto  delle m aterie fissili speciali 
nelle quantità stabilite dalle norm e tecniche
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di cui al primo comma dell’articolo 5 non 
può essere effettuato se non è fornita la pro
va dell’esistenza di una garanzia finanziaria, 
secondo le m odalità previste nell’articolo se
guente, per il risarcim ento dei danni ai terzi 
nella misura di 3.150 milioni di lire.

La garanzia finanziaria deve essere data 
dall’esercente l’im pianto nucleare nel cui in
teresse avviene il trasporto.

Per i trasporti in transito  nel territorio  
nazionale, il trasporto non può essere effet
tuato se non è fornita la prova dell’esistenza 
di valida garanzia finanziaria nei lim iti di 
cui al prim o comma, che può essere data 
anche dal trasportatore. In  tale ultim o caso 
l’azione di cui al prim o comma dell’artico
lo 17 è proponibile nei confronti del tra 
sportatore ».

Art. 6.

Il prim o comma dell’articolo 21 della leg
ge 31 dicembre 1962, n. 1860, è sostituito dal 
seguente:

« L’esercente deve stipulare una assicura
zione fino alla concorrenza dell'am m ontare 
previsto dall'articolo 19 o fornire altra  ga
ranzia finanziaria ritenuta idonea con decre
to del Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato, sentita l'Avvocatura 
generale dello Stato ».

Art. 7.

L'articolo 28 ' della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, è sostituito dal seguente:

« L’omissione, nel term ine prescritto, del
la denuncia di cui al prim o comma dell'arti
colo 3 è punita con l'ammenda da lire 1 mi
lione a lire 5 milioni ».

Art. 8.

L’articolo 29 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, è sostituito dal seguente:

« Chiunque commerci senza autorizzazione 
i m inerali di cui all’articolo 197 del Trattato 
istitutivo della CEEA, approvato con legge



Atti Parlamentari —  6  — Senato della Repubblica  —  1037

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

14 ottobre 1957, n. 1203, è punito con l’am
menda da lire 500 mila a lire 1 milione.

Chiunque commerci senza autorizzazione 
materie grezze, m aterie radioattive, materie 
fissili speciali è punito con l’ammenda da 
lire 2 milioni a lire 10 milioni.

Il m ittente oppure il soggetto determ inato 
dalle norm e tecniche di cui al prim o comma 
dell’articolo 5, che per il trasporto  di mine
rali di cui all’articolo 197 del tra tta to  isti
tutivo della CEEA, approvato con legge 14 ot
tobre 1957, n. 1203, o di materie grezze, ma
terie radioattive, m aterie fissili speciali omet
te di denunciare previamente il trasporto  ai 
sensi dell'articolo 5, è punito con l'am m enda 
da lire 200 mila a lire 5 milioni.

Chiunque effettui il trasporto  delle m ate
rie radioattive e delle materie fissili speciali 
senza l'osservanza delle norm e tecniche di 
cui al prim o comma dell'articolo 5, è punito 
con l'am m enda da lire 500 mila a lire 10 mi
lioni ».

Art. 9.

Fino a quando non siano entrate in vigore 
le norm e tecniche di cui al prim o comma 
dell'articolo 5 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, nel testo sostituito dall'articolo 2 
della presente legge, continuano ad applicar
si le norm e attualm ente in vigore.

Art. 10.

È abrogato l'ultim o comma dell'articolo 16 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, non
ché ogni altra  disposizione contraria o in
compatibile con quelle della presente legge.


